




Osservatorio Permanente Inter-istituzionale
per la “Salute in Carcere”
(DGR n. 14 del 07/01/2020)

Aggiornamento e raccomandazioni sulle Linee di Indirizzo
“Gestione COVID-19 all’interno degli Istituti Penitenziari”

Premesso che l’Osservatorio permanente inter-istituzionale “salute in carcere” ha
licenziato sulla base delle specifiche indicazioni nazionali e regionali delle linee di
indirizzo (con nota prot. n. 159451 del 17/04/2020; nota prot. n. 272706 del
09/07/2020; nota prot. n. 493122 del 19/11/2020; nota prot. n. 17607 del 15/01/21) al
fine di meglio uniformare e permettere la migliore gestione dell’emergenza
COVID-19 all’interno degli Istituti penitenziari della Regione del Veneto le cui
indicazioni rimangono attuali;

Considerata l’importante recrudescenza dell’infezione COVID-19, dovuta anche alla
presenza di varianti altamente contagiose del virus che hanno determinato lo sviluppo
di focolai presso gli Istituti penitenziari sia a livello nazionale che regionale;

L’Osservatorio permanente inter-istituzionale nella propria seduta del 19/04/2021
raccomanda, nel corso della presenza di focolai presso gli Istituti penitenziari e per la
migliore gestione degli stessi:

- il potenziamento delle attività di informazione/formazione sull’utilizzo di DPI
e sulle misure di prevenzione rivolte alle persone detenute e al personale
dell’Amministrazione penitenziaria attraverso incontri periodici di
informazione/formazione organizzati da personale congiunto (penitenziario e
sanitario);

- il rigoroso utilizzo degli appropriati DPI e delle misure di prevenzione,
soprattutto nelle sezioni di isolamento e per positivi, da parte delle persone
detenute, degli agenti di Polizia penitenziaria e dei sanitari;

- dall’accurata igienizzazione delle parti comuni delle sezioni (soprattutto delle
sezioni di isolamento e positivi) dopo il singolo utilizzo da parte delle persone
detenute delle stesse sezioni (es. docce);

- dall’accurata osservanza da parte delle persone detenute, in particolare se
appartenenti alle sezioni di isolamento e per positivi, che usufruiscono dell’ora
d’aria degli appropriati DPI e delle misure di prevenzione (l’attività si deve
svolgere impedendo la commistione delle persone detenute con le altre
categorie di persone specie se presentano diversi fattori di rischio);

- di evitare, fino il perdurare del focolaio, che le persone detenute che sono
presenti nelle sezioni di isolamento svolgano qualsivoglia attività lavorativa;

- di programmare, ove possibile, nelle sezioni di isolamento precauzionale la
presenza di un detenuto per cella;



- di programmare e organizzare gli Istituti penitenziari per compartimentazione
per fattori di rischio (sezioni per detenuti positivi, contatti stretti, lavoranti,
ecc.).

Nella stessa seduta l’Osservatorio raccomanda che la vaccinazione (che in alcuni
Istituti penitenziari della Regione del Veneto è stata interrotta per la presenza di
focolai attivi) avvenga:

- con priorità e indipendentemente dal criterio anagrafico, a protezione della
comunità e della collettività, in considerazione dal fatto che le carceri
presentano precarie condizioni strutturali e risultano essere in
sovraffollamento;

- con una adeguata campagna di informazione e la massima sicurezza clinica (a
questo proposito si raccomanda che in presenza di un focolaio attivo la
vaccinazione avvenga:

1. per i soggetti positivi: con 1 sola dose tra 3 e 6 mesi dall’infezione, in
accordo con le indicazioni del Ministero della Salute;

2. per i contatti stretti (negativi ai test di screening): al termine del periodo
di quarantena;

3. per tutti gli altri soggetti: quando ritenuto opportuno dal punto di vista
sanitario al fine di attuare tutte le azioni per contenere il focolaio.
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